













 


Palermo, Hotel Addaura - 14 settembre 2009 

 
Il CIDI vuole dare il la al nuovo anno scolastico raccogliendo la sfida che l’avarizia della politica lancia alla scuola 
pubblica e che rischia di dividere il mondo degli insegnanti tra rinunciatari e combattenti.  Il seminario ha un titolo 
provocatorio, sulla falsariga di un fortunato saggio di Baricco. Mutano i saperi e mutano gli alunni. La scuola “tagliata” 
saprà intercettare la mutazione epistemologica e antropologica cui assistiamo? E’ plausibile un’interpretazione del 
momento attuale in termini di resistenza costruttiva? Tenteremo di porre ai raggi x, con l’aiuto di esperti di prestigio 
nazionale, le grandi componenti del fare scuola di ogni giorno: gli studenti, il sapere, gli insegnanti. Ciascuna di queste 
componenti, oggi come sempre, cerca una relazione significativa con le altre due. 
 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
 

Ore 9-12,30 Presiede e introduce Patrizia Abate, Coordinatrice formatori CIDI Palermo 
 

LO SGUARDO SCIENTIFICO 
 

Far apprendere. Orientamenti didattici per la costruzione delle conoscenze e delle 
competenze 
Berta Martini, Università di Urbino 
 

Slittamenti verso il sapere irrelato. Nuovi orizzonti dell'apprendere, del conoscere, 
del ricordare 
Raffaele Simone, Università di Roma Tre 
 

Ore 14,30 - 17,30 Presiede Anna Maria Adamo, Vicepresidente CIDI Palermo 
 
LO SGUARDO PROFESSIONALE 
 

Studiare quando si è adolescenti 
Domenico Chiesa, già Presidente nazionale del CIDI 
 

Insegnare al tempo dei barbari: arte e tecnica del possibile 
Maurizio Muraglia, Vicepresidente nazionale del CIDI 
 
 

Chi lo desidera potrà prenotare presso la reception dell’albergo un pasto leggero al costo di 12 
euro, entro le ore 11. PER INFORMAZIONI cidipalermo@virgilio.it /  3312306049.


